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Più disoccupati, ma creati 135 mila posti 
L'Istat salgono i contratti a tempo indeterminato. n tasso dei senza lavoro all'lI,4%, meno autonomi 

I dati 

• A dicembre 
2015, secondo 
rlstat Il tasso di 
disoccupaziooe 
si è attestato 
011'11,4% in 
lievissimo 
aumento su 
novembre e un 
calo di 0,9 punti 
su dicembre 
2014 

• Il numero 
dei disoccupati 
si è attestato a 
2.898.000, 
aumentato di 
18.000 unità su 
novembre ma 
ridotto di 
254.000 unità 
su dicembre 
2014(-8,1 
punti) 

ROMA II Jobs act e, soprattutto, 
la deconUibuzion.e sulle as­
sunzioni a tempo indetermi­
nato nel 2015 banno aumenta­
to la propensione delle azien­
de ad assumere con contratti 
stabili, ma gli effetti sul nume­
ro complessivo di occupati s0-
no scarsi. In un anno, da di­
cembre 2014 a dicembre 2015, 
l'ocClIp'izione dipendente per. 
manente è infatti aumentata 
dello 0,9", cioè di 135 mila 
unità, arrivando a contare 14 
milioni 65I mila lavoratori. II 
dato si rileva dall'indagine. su 
occupati e disoccupati diffusa 
ieri dall'lstat e relativa a di­
cembre 2015, un mese impor­
tante, perché consente di fare 
un bilancio degli effetti della 
generosa decontribuzione 
concessa nel 2015 (fino a 8.060 
euro per tre anni sulle assun­
zioni a tempo indeterminato 
fatte dal primo gennaio al 31 
dicembre), mentre da que­
sfanno lo sgravio è stato ridot­
to del 6006 e può durare al mas­
simo per due anni. 

A dicembre, spiega l'lstat, 

Ripr~sa le[lta 

l'occupazione complessiva è 
diminuita delloo,a (- 21 mila) 
rispetto a novembre mentre è 
aumentata dello 0,5''' su di­
centbre 2OJ4: lJJ9 mila unità in 
più che hanno portato il totale 
degli occupati a 22 milioni 470 
mila. J disoccupati sono invece 
aumentati di 18 mila su no­
vembre e scesi di 254 mila sul­
l'anno prima, att~dosi a 2 
milioni 8gB mila, pari aJI'n,4" 
della forza lavoro. 

II tasso di occupazione resta 
basso, risultando al lavoro s0-
lo il 56,4" delle persone fra 15 

·Oncaso . 

e 64 anni. II tasso di inattività 
(persone che non lavorano e 
non sono in cerca di oètupa­
zione) è di conseguenza alto, 
pari al 36,2" della popolazio­
ne fra 15 e 64 anni, cioè più di 
14 milioni di individui. n tasso 
di occupazione è particolar­
mente basso tra le donne: 
47,196 contro il 65,9" degli uo­
mini. Forti le differenze quindi 
anche nel tasso di inattività, 
pari al 46,6" per le femmine e 
al 25,s.. per i maschi. 

L'aumento degli occupati di 
109 mila unità in un anno è il 

E ora chiarezza sui voucher 

.([.n,. 'inu.) n rpiniStro del LavQro .POletti ba detto cbe vuole 
vederci chiaro né! fenomeno dei voucber Ci buoQj con i guaii 
vengono pagati i l",,!>ri occ3siooali). Giusto, tanto più cbe . 
l1sta! considera occupati coloro 'cbe banno larorato «almeno 
llI!'lìra» nena settimana diLiferimento delfin<!a8Ine mensile. 
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risultato di un incremento dei 
lavoratori dipendenti di 247 
mila (135 mila permanenti e 
113 mila a termine) e di un calo 
di 138 mila lavoratori autono­
mi II maggior aumento di oc­
cupati c'è stato tra gli aver 50 
(+ I8g mila), seguito dagli un­
der 24 (+41) mentre nelle altre 
fasce d'età c'è stata una dimi­
nuzione. n tasso di disoccupa­
zione minore è quello degli u1-
tracinquantenni (6,6 .. ) quello 
più alto riguarda gli under 24 
(37,9"). «AI di là di oscillazio­
ni congiunturali - commenta 
il ministro del Lavoro, Giulia­
no Poletti - si contenna la 
tendenza positiva dell'occupa­
zione nel medio periodo. E la 
disoccupazione giovanile, an­
cora elevata, cala al livello più 
basso degli ultimi tre anni». 
Critica in~ Serena Sorrenti­
no (Cgil): «Gli occupati in più 
del 2015 sono gli stessi del 
2014 quando non c'erano gli 
sgravi e gli inattivi continuano 
a crescere». 

EnricoMam> 
O~~E R!SERW.n. 

56,4 
per cento 
Il !assodi 
ocClJpazione 
trai15 
ei 64 anni 

46,6 
per cento 
Il tasso di 
inattività delle 
donne (25,6% 
degli uomini] 
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138 
mila 
i posti di lavoro 
autonomo 
persi in Italia 
002015. DI 
questi, ben 54 
mila sono 
venuti a 
mancare 
nel COI'SO del 
mese di 
dicembre. 
Realistica 
ripotesi d1 una 
trasformazione 
di partite !va in 
lavoro 
dipendente 

dAico 

On commento 

La sorpresa negativa delle partite Iva , 
di Dario DI VIco 

I n un solo mese, quello di dicembre 2015, 
i lavoratori indipendenti QC?lPllti sono 
diminuiti di 54 mila unità. E qu.estaJa 

novità piÙ sorprendente che einerge dai 
dati istat sull'occupazione diffusi ieri, dati 
che registrano un leggero peggioramento 
del tasso di:disocéupazione arrivato aJI'll,4" 
e.un lieve migliotamento d<!Ilo'stesso indice 
meritO però ai soli giovani dai '$ ai 24 anni 
(sceso al 37,9" ), Il calo degli autonomi ha 
influenzato il risultato complessivo che 
nell'ultimo mese dell'anno ha fatto segnare 
-21 mila occupati. Se estendianIo l'alIaJlsi 
all'intero 2015 i posti di lavoro.indipendenti 
persi sono 138 mila ed è ancor più 
inspiegabile come una consistente parte di 
essi si sia concentrata nel solo mese di 
mcentbre. Irrattesa di dati più approfoncfili 
e suddivisi per settore, che però non 
avremo prima di-rnarzo, si può ipotixzare 
che un calo così repentiho sia dovuto ad 
alméno due cause. La prima è virtuosa e 

èorrisponde a lIDa trasformazione di 
cosiddette false partite \va in rapporti di 
1aVoro a tempo indeterminato o 
determinato, passaggio favonto 
dall'introduzione del Jobs aet e soprattutto 
dagli incentivi fiscali in vigore per tutto il 
2015, La seconda tausa ci parla invece di 
un'tiIte,rioreselezione darwiniana 
nell'ambito delle micro-ÌD1prese e delle . 
at:tMtà professionali. La debole ripartenza 
dell~economia nòn avrebbe permesso a 
picc.oli commercianti, artjgiani e libert 
professionisti.in difficoltà di nentrare in 
carreggiata, anzi'avrebbe finito per 
spingerli definitivamente fuori mercato 
anche in virtù di-scadenze di tipo 
anagrafico. Si tratta di supposi2ioni che 
pòtrebbero trovare una conferma dai dati 
dell'Osservatorio delle partite \va istituito 
presso il Mef, che mensilmente· fornisce il 
numero diapertare di nuove partite \va e 
con scadenza più diluita dà anche il trend 
delle chiusure di attività Si deve tener 
presente, infatti, ch.e por a fronte di un 
ritmo sostenuto di nuore partjte lViI che 

ogni mese vanno da 35 a 50 mila unità le 
chiusure stimate dal Mef si attestano 
tradizionalmep.te attorno al 70-80 .. rispetto 
alle aperfurt'. E da lungo tempo, quindi, un 
sistema a porte girevoli e si sarebbe 
coilfermato tale anche nel 2015, AI di là 
comunque delle cose che sappiamo e delle 
tante di cui possiamo individuare delle 
tracce il dato di iert dell'Istat spinge ad 
accendere un faro sullereaJI dinamicbe di 
mercato che investono il lavoro 
indipendente, specie nel momento in cui il 
Parlamento si appresta a discutere il 
disegno di legge governativo ad hoc che 
aumenta tutele e diritti. Tornando ai dati 
complessivi dell'occupazione va detto che ci 
si sarebbe potuto attendere cbe nel mese di 
dicembre le ÌDlprese si affrettassero ad 
assumere prima della riduzione parziale 
degli incentivi decisa della nuova legge di 
Stabilità in vigore dal 1 gennaio. Invece non 
è accadnto e non è un'bel segnale, vuoi dire 
che le aziende vedono davanti a sé ancora 
troppa nebbia 
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Pensioni 

Si riapre 
il caso esodati, 
ne spuntano 
altri 4 mila 

IIOIIA Si proJila un nuovo 
(Piccolo) caso esodati, i 
lavoratori cbe rischiano di 
rinIanere senza stipendio e 
senza pensione con tutte le 
conseguenze del caso. DaJIa 
fine di dicentb.re di 
quest'anno non sard più 
utilizzabile la cosiddetta 
mobilità lunga, no 
ammortizzatore «speciale» 
usato soprattutto nel 
Mezzogiorno, Come la 
mobilità normale, quella 
lunga prevede un assegno 
iniziale pari alI'8096 dello 
stipendio. Ma non ha una 
durata maSSÌDla di due anni. 
Anzi, può accompagnare il 
lavoratore fino alla pensione, 
a patto che il traguardo non 
sia (troppo) lontano: e cioé 
che il dipendente abbia 
almeno 2B anni di contributi, 
45 anni d'età se donna, 50 se 
uomo. Un sostegno generoso 
che ha riguardato le aziende 
del Mezzogiorno, delle aree 
con una disoccupazione più 
alta della media, e di alcuni 
settori che hanno subito crisi 
pesanti, come la chimica e il 
tessile. La fine della mobilità 
lunga viene da lontano: è stata 
decisa all'epoca del governo 
Monti, nel 2012. Quattro anni 
fa. L'idea era cbe una 
scadenza altrettanto lunga 

Welfare 
Il ministro del 
lavoro. 
Giullano 
Poletti, ha 
parlato dì 
tendenza 
«positiva. 

consentisse di trovare 
alternative, confidando in una 
vera ripresa dellJeconomia. te 
cose non sono andate cosi Al 
momento, secondo le stinIe 
dei sindacati, i lavoratori in 
mobilità lunga sono 4 mila. 
Concentrati in Calabria, Sicilia 
e Sardegua ma con diversi casi 
anche in Lombardia ed Emilia 
Romagna, Alcuni di loro, 
pochi, potrebbero 
raggiungere l'età della 
pensione da qui alla fine 
dell'anno. Gli altri 
diventeranno esodati. Cosa 
succederà? L'lÙtimo 
intervento Ì.\l favore degli 
esodati è arrivato con la Legge 
di Stabilità approvata a 
dicembre, cbe ha consentito 
ad altre 23 mila persone di 
andare in pensioDe con le 
vecchie regole, quelle pre 
Fomero. Il governo ba 
promesso cbe sarebbe stata 
l'ultima volta. Anche perché 
nel corso degli anni la 
definizione di esodato è stata 
ampliata al punto da 
permettere il pensionamento 
anticipato a tante categorie. 
Ma i nuovi 4 mila esodati 
spunteranno proprio a fine 
dicembre, quando sarà 
approvata la proSSÌDla Legge 
di Stabilità. Come dire, se ne 
parlerd ancora. 

Lorenzo Sahlia 
~ . torenzosalvia 
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